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I nostri soci, specialmente 
quelli che vivono lontano dalla 


| città e non son potuti interve- 


nire all’adunanza d’assemblea, si 
domanderanno per quale motivo 
il Consiglio direttivo dell’Asso- 
ciazione abbia creduto di inter- 
rompere l'agitazione per i disoc- 
cupati senza avere ottenuto dei 
resultati tangibili. 

Poichè questa considerazione 
potrebbe generare un senso di 
sfiducia fra i mostri operai ed 
impiegati, ci affrettiamo ad as- 
sicurarli che non è nostra inten- 
zione lasciar morire di consun- 
zione nè troncare un’agitazione 
che si iniziò con molto vigor di 
vita. 

Abbiamo voluto mettere alla 


sioni di conflitti, e gli industriali, 
i quali ci facevano sperare che 
a poco alla volta la più gran 
parte dei nostri disoccupati avreb- 
bero potuto trovar lavoro. 

Ma sono passati quindici giorni 
di attesa e nessun nostro impie- 
gato è stato assunto e nessuna 
signorina è stata sostituita. È 
apparso chiaramente che tanto 
le Autorità quanto gl’industriali 
non hanno avuto di mira che a 
tenerci buoni con delle buone 
parole. 

Questa esperienza andava fatta 
perchè ci dispiaceva che qual- 
cuno ci potesse accusare di pre- 
cipitazione; e invero già alcuni 
ci incolparono di voler prendere 
a prestito i sistemi socialisti. Ora 
noi possiamo rispondere sicura- 
mente che non noi prendiamo a 
prestito i sistemi socialisti, ma 
gl’industriali non s’inducono a 
trattare se non sotto la pressione 
della violenza e della minaccia. 

Ci fu risposto che nella zona 
pratese non ci sarà più d iuna 
venticinquina di signorine im- 
piegate: ebbene il numero non 
è poi indifferente. A. noi risulta 
che di esse la maggior parte può 
lasciar l’impiego senza dover pa- 
tire la fame. Perché non si è 
cominciato dalla liquidazione di 
qualcuna di quelle signorine? 

Ma per farsi un’idea della di- 
sinvoltura con cui si è stati trat- 
tati basta rilevare che eravamo 
stati assicurati che entro pochi 
giorni tre impiegati nostri sa- 
rebbero stati collocati ; e queste 
assicurazioni ci venivano dai 
rappresentanti dei pubblici po- 
teri, che si erano intromessi nella 


rova le Autorità che erano in- 
venute per ‘eliminare. le occa- 


sore numero Cent. 20 


‘ABBonamento sostenitore L. 25 


Con voto fi, 
i combattenti deliberano di intensificare il loro movimento . 
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Il valore dell'esperienza 


questione. Ebbene, appena s’è 


potuto supporre che' noi avrem- 


ma desistito dalla nostra agita- 
zione, non s'è più parlato nep- 
pure di quei tre impiegati. Giu- 
dichi la cittadinanza imparziale 
chi s'è messo dalla parte del 
torto. 

Ci si obbietta che le signorine 
hanno dei diritti acquisiti; © i 
combattenti hanno forse meno 
diritti delle signorine? Se c’è 
qualche caso eccezionale, non 
abbiamo dichiarato che siamo 
pronti a considerarlo ? 

Una soluzione alla grave que- 
stione non può venire che dal- 
l’accettazione del nostro punto 
di vista. Dal momento che Vin* 
dustria, a quel che ci si sai 
non è in grado di far posto 
“nostri disoccupati, , allora, nc noi di- 
ciamo, non resta che far lavo-- 
rare chi ne ha più diritto; e ci 
pare che i maggiori diritti com- 
petano agli ex-combattenti. 

Bisognerebbe esser, come noi 
siamo, a contatto di tanti uo- 
mini carichi di famiglia, che 
non hanno mezzo gi portare il 


pane a casa per i piccoli figli, 


per considerare quanto sia giu- 
sta la nostra agitazione. 

Si fa presto a consigliare la 
calma, l’assennatezza e tante al- 
tre belle cose, ma chi è assillato 
dalla necessità non può vedere 
in queste parole che vn’ amara 
ironia. 

Comprendiamo che le crisi so- 
ciali non possono essere risolte 
da un momento all’altro, ma se 
uon sì mostra mai la buona vo- 
lontà di cominciare almeno a ri- 
solverle, si crede forse che la 
soluzione possa venire da se? 

Noi crediamo di compiere un 
sacrosanto dovere a non abban- 
donare i nostri compagni biso- 
gnosi, sieno essi impiegati 0 epe- 
ai. Anzi il contatto con gli 
operai ci anima di un più fer- 
vido zelo. — 

Dopo che abbiamo mostrato 
agli operai il danno per il Paese 
delle esagerazioni alle quali li 
condussero i loro organizzatori di 
un tempo, vogliamo noì forse 
che essi facciamo l’esperienza tri- 
ste del loro danno? 

La miseria propria in atto è 
più facilmente avvertibile che 
non la potenziale miseria gene- 
rale; e non è giusto nè conve- 
niente che ricada tutto sugli 0- 
perai il danno degli inganni dei 
loro duci di un tempo, che erano 





ui 


in malafede e che comunque son 
sempre riusciti, più o meno a ca- 
varsela, sia passando al nemico 
vittorioso, sia consumando i frutti 
dei lauti guadagni già realizzati. 

Abbandonare gli operai biso- 
gnosi oggi vuol dire prepararci 
un triste domani. Se di questi 
operai, alcuni furono invasati da 








L'ADUNANZA D'ASSEMDLEA DEL 


Nell’impossibilità di tenere l’adu- 
nanza all’ Arena Banchini invasa dal 
magnifico sole di luglio, i nostri soci 
riparano nel Cinematografo Garibaldi 
gentilmente concesso all’ultimo mo- 
mento, 

Il concorso è piuttosto notevole (circa 
duecento) e continuano a giungere i ri- 
tardatari, 

Dovendo il prosidapze rispondere alle 
varie interrogazi. 
presidente dell’ac 
del Colonnello Banci 








uondmici il quale 


inizia subito il suo compito dando la 


parola a Segretario Barni che procede 
alla lettura:del Verbale della precedente 
seduta, 


L’« Avvenire di Prato » 


Sulla decisione di fondare un gior- 
nale organo dell’ Associazione domanda 
la parola Foresto Franchi che desidera 
delle spiegazioni sui criteri in genere 
che hanno condotto alla fondazione del 
giornale, i 

Il Prof, Canovai, ne spiega l’indi- 
rizzo che del resto è già noto rimar- 
cando l’importanza del nostro organo 
per la trattazione di questioni econo- 
miche nostre e cittadine e per valoriz- 
zare i nostri dintti, 

Ma Franchi vuole maggiori spiega- 
zioni, su i mezzi tecnici e le previ- 
sioni finanziarie, 

Risponde Posio dando alcune delu- 
cidazioni sulla tiratura, sulle spese in- 
contrate e sull’inevitabile e del resto 
previsto deficit. Fa appello a tutti soci 
per la collaborazione ner dare maggiore 
sviluppo. e. vitalità al giornale, 

Franchi dopo alcune altre osserva- 
zioni si dichiara soddisfatto e con lui 
V Ing. Poggi Pollini + dopo di che V'As- 
semblea approva l'indirizzo e la con- 
tinuazione dell’ Avvenire di Prato; 


Il nuovo Cassiere Giulio Bardazzi fa 
la relazione del bilancio consuntivo e 
preventivo e sullo stato patrimoniale 
dell’ Associazione, È coadiuvato in que- 
sta esposizione da De Bernardi, sin- 
daco revisore. 

Fanno osservazioni Foresto Franchi, 
il Rag, Barluzzi e Poggi Pollini, 

Il Rag. Barluzzi esamina il bilancio 
notando alcune inesattezze nei rigtardi 
della forma che però non riguardano 
la sostanza per la quale non ha osser- 
vazioni da fare, 

Dopo di che il bilancio viene sen- 
z'altro approvato, 





le idee bolsceviche, non è questo. 


per noi sufficiente ragione perchè 
debbano essere abbandonati, Gli 
stessi operai posti in un diverso 
ambiente e guidati diversamente, 
sono senza dubbio diversi, 

Per tutte queste ragioni nei 
possiamo assicurare i disoccupati 


L’Agitazione 


Il colonnello Banci Buonamici dà la 
parola al Prof. 7. O, Canovai sulla agi- 
tazione per la disoccupazione. 

[Il nostro presidente fa la storia del 
movimento, e spiega l’opera svolta dal 
cessato comitato di agitazione che ha 
cessato di funzionare per le propor- 
zioni minime alle quali era ridotto, 
data la crisi della O.I.8.E. che in esso 


| comitato aveva il suo rappresentante. 
risultati ottenuti 


Riassume i i magri r 
e chiede che l’° Assemblea decida sulla 
continuazione o meno dell’ agitazione. 

Sulla continuazione dell’agitazione 
anzi su una azione decisiva sono tutti 
d’accordo, si tratta però di decidere se 
dovrà essere fatta dalla sola Associa- 
zione o con la coadiuvazione delle cor- 
porazioni fasciste e della C.I.8.6. 

Interloquiscono Bini Odbed, Oherubini 
ed altri. 

Scacciati chiede se l’agitazione deb- 
ba estendersi anche agli operai, 

Canovai risponde riferendo quanto 
per la rioccupazione degli operai è 


stato fatto, e quali promesse vi siano 


per l'avvenire, 
Bardaszi chiede quale criterio sia 


stato tenuto nella rioccupazione degli 
impiegati Canovai dà spiegazione. Nic- 
coli vorrebbe che l'Associazione facesse 
da sè. Ma nessuno è del suo parere. 
La discussione diventa generale e par- 
lano Meoni, Franchi, Poggi Pollini, 
Fantozzi, Ricceri ed altri, 


L’ordine del giorno 


Si delinea così l’ordine del giorno 
presentato da Poggi Pollini che viene 














impiegati e operai che non ab- 
bandoneremo affatto la loro 
causa; anzi facciamo appello alla 
solidarietà di coloro che lavorano 
perchè sostengano con tutte le 
loro forze e con quei mezzi che 
indicheremo; la causa dei loro 
compagni disoccupati. 


Il 


suddiviso per l’approvazione nel modo 
seguente : 








L'Assemblea dei socì dell Associazione 
Nazionale Combattenti Sezione di Prato 
approva Voperato del Comitato d’ agita- 
zione per il modo con.cui ha eondotto 
il Collec mento 
degli impiegati disoccupati. 


l’Agitazione stessa, per 


Approvato, 


L’ Assemblea dei soci dell’ A ssociazione 


Nazionale Combattenti, Sezione di Prato, 


approva l’operato del proprio Consiglio 
Direttivo per il modo con cui ha prose- 
guito nell’azione per il Collocamento 
degli operai edimpiegati disoccupati, s0- 
stituendosi al Comitato d’Agitazione, 

Approvato. 

L’ Assemblea dei soci dell’ Associazione 
Nazionale dei 
Lrato delibera di formare un Comitato 
d’agitazione composto di alcuni propri 


Combattenti Sezione di 


soci in unione ai rappresentanti della 
C.I.8,E. 
Vasciste con la chiara intesa che tanto 
la O.I.S 
il punto di vista che siano preferiti 
nella rioccupazione gli ex combattenti, 


e delle Corporazioni Nazionali 


.E. che le corporazioni accettino 


Approvato, 


Viene subito nominata la rappresen» 
tanza dell’Associazione Combattenti in 
seno al Comitato di agitazione che ri- 
sulta composta dal Presidente e dal Se. 
gretario dell’ Associazione . Canovai e 
Barni, da Bardazzi Alberto, Silvestri e 
Ranfagni per i disoccupati e da Posio 
per il giornale dei combattenti, 

Rimangono da eleggere tre membri 








Un buon consiglio. 





— Amica mia, potrei conoscere la ragione della tua afflizione? 

— Non lo immagini? Da un mese sono senza donna di servizio, e per 
quanto mi adoperi non mi riesce di trovarne una, 

— Perchè non ti rivolgi a S. E. Bertini ? Dicono che si presta tanto volentieri... 





ella C.I,S.E. e tre delle Corporazioni 
‘asciste, 


Elezioni del Consiglio 


Si passa a trattare dell’elezione del 
uovo consiglio che scade in questi 
iorni a norma dello Statuto. 

Viene senz/altro fissata l'epoca delle 
lezioni al /6 corrente e sì procede alla 
omina della Commissione elettorale per 
a formazinne della lista. 

La Commissione elettorale risulta 
omporta di Bernardi, Pieri, Mazzei, 
ng. Poggi Pollini e Ing. Primi. 

Prescrivendo poi lo statuto dell’As- 
ociazione Nazionale che anche gli smo- 
ilitati abbiano il loro Consiglio diret- 
ivo, viene nominata una commissione 
omposta dell'Avv. Campani, Nistri e 
pedali incaricata di comporre una lista. 

Alle ore 12,30 l’adunanza è sciolta. 


| Comitato di agiazione 


al lavoro 


Durante questa settimana il 
novo Comitato di Agifazione 
ra fenuto imporfantiriunioni nelle 
quali sono sfati concrefafi i me2- 
i per infensificare l'ogifazione 
sfessa. 

Non siamo in grado di dare 
schiarimenti maggiori, è neces- 
sario però che ciascuno stia al 
proprio posto in aftesa degli or- 
dini che verranno emanati. 

Nessuno si asfenga dal porfare 
il proprio contributo personale 
in pro del bene comune. 

Ogniraccomandazione ci 
pare però inutile: sappia= 
mo per. esperienza che i 
combattenti non disertano. 


Bor gli ex - Combattent 


nti ha di- 
della Banca 
Italiana di Sconto in liquidazione la 
circolare che sotto pubblichiamo a 
tutela degli impiegati ex combattenti 
dipendenti : : 















A tutti i Funzionari, Impiegatì e Com- 
messi della Banca Italiana di Sconto 
in liquidazione. 


Consoci, 


I Dirigenti la Banca Nazionale di 
Credito, in una prima Circolare diretta 
al Personale dell’ex B. I. S., fra le lodi 
e gli imcoraggiamenti varii, a compenso 
di 6 mesi di intenso lavoro fra le più 
amare torture dell’incognita del domani, 
trovano il modo di promettere un im- 
minente serio e definitivo assetto del 
Personale stesso in seno al nuovo Isti- 
tuto. 

Quest’Associazione, che, per gli al- 
tissimi fini che si prefigge e per gli in- 
teressi morali e materiali del Personale 
Combattente, ha assunto la sua tutela è 
si è schierata nettamente a favore di 
esso; prende atto di queste assicurazioni, 
ima si dichiara non più disposta ad at- 
tendere. ì 

Già il Presidente del Consiglio di Am- 
ministrazione, Comm. Gidoni e l’allora 
Presidente del Consorzio dei Creditori 
della B, I, S. ed oggi Vice-Presiden- 
te del Consiglio di Amministrazione, 
Comm. Bruno, ripetutamente sollecitati 
da una Commissione composta dal Pre- 
sidente della Sezione di Roma dell’As- 
sociazione Nazionale Combattenti dal 
Presidente dei Mutilati ed Invalidi di 
guerra, dal Presidente degli Arditi d° Ita- 
lia, dal Presidente dei Veterani e Re- 
duci, dal Vice-Segretario Politico del 
Partito Nazionale Fascista, assistiti dal 
Segretario della Sezione di Roma del- 
l'Associazione Nazionale Combattenti e 
recanti 1’ adesione incondizionata del 
Gruppo Parlamentare combattente, die- 
dero ampie assicurazioni formali sulla 
inamovibilità del Personale ex combat- 


U] 


" Pa ME LE .‘ 


a ni -- tì 


tente ‘tutto, assicurazioni ripetute due 
volte, in due distinte circostanze. Il Pre- 
sidente dell’Associazione Nazionale Com- 
battenti prese allora atto di queste as- 
sicurazioni, e dichiarandose soddisfatto 
non tralasciò di notificare che 1’ Asso- 
ciazione Nazionale Combattenti stessa 
avrebbe ritenuto da quel momento, a 
tutti gli effetti, personalmente respon» 
sabili il Comm. Gidoni di qualunque 
infrazione alle promesse spontaneamente 
fatte promesse che fra gentiluomini ten- 
gono vece di contratto. 

Ma il tempo incalza e tarda la pro- 
messa sistemazione del Personale; 1’ As- 
sociazione Nazionale Combattenti non 
puo più oltre tollerare i frapposti indugi 
e sente il bisogno imperioso di inter- 
venire energicamente per la sacra difesa 
degli interessi dei suoi Associati. 

Premesso ciò, essa ritiene necessario, 
indispensabile, che i Dirigenti, la nuova 
‘Banca addivengano ad una riduzione 
del Personale dell'ex B. I. S. per ra- 
gioni facilmente comprensibili da tutti. 
Il Personale che a termine del Con- 
cordato dovrà essere riassunto nella 
Banca Nazionale di Credito, in un pri- 
mo tempo, non potrà essere, numerica- 
mente, che meno della metà circa del- 
l’attuale: un terzo sarà destinato alla 
liquidazione della Sconto. 

I Dirigenti il nuovo Istituto debbono 
ormai sapere quale sia l’unico; il vero 
ed il solo criterio che dovrà essere se- 
guito; quale cioè sia il Personale da di- 
mettere, i 

La B, I. S. in liquidazione conta og- 
gi poco meno di cinquemila Impiegati 
dei quali un migliaio e più signorine. 

Qualunque possa essere il programma 
del Presidente del Consiglio di Ammi- 
nistrazione e dell'Amministratore Dele- 
gato del nuovo Istituto, quest’ Associa- 
zione Nazionale dei Combattenti esige 
che, prima di discutere comunque il li- 
cenziamento, anche di nun solo uomo, 
sia esso mutilato, invalido, combattente, 
padre di famiglia, siano immediante al- 


lontanate le signorine rta alcuna ec- e mutila 
— — È Poi = ente 


Cezione, © 
Di licenziamenti maschili si potrà par- 
lare solo quando già tutte le donne sia- 
no state licenziate. 

* È questo un provvedimento, sempre 
doloroso, ma umano, civile, un prov- 
vedimento di cui tutta la parte sana 
della cittadinanza italiana saprà sentire 
ed apprezzare i grandi valori sociali, spe- 
cialmente perchè attuato, dopo la guer- 
ra, da un nuovo grande Istituto di Cre- 
dito che nasce e si fregia del titolo di 
« Nazionale », e che in tutto dovrà sfa- 
tare, e mercè uomini direttivi totalmente 
nuovi e nuovi arditissimi criterî, all’in- 
fuori degli insani e quanto dannosi cam- 
panilismi e protezionismi (lo dica la 
oramai defunta Amministrazione) la sfi- 


- ducia invalsa nel Paese, nel risparmia- 


tore, nel capitalista, 

È un consiglio questo che se non im- 
mediatamente attuato, suonerà sfida al- 
l'Associazione Nazionale Combattenti e 
significherà che le promesse furono fatte 
per non essere mantenute, che gli uo- 
mini nuovi non esistono, che i vecchi 
sistemi saranno perpetuati all'infinito 
che, insomma, il Paese deve. diffidare 
ancora, diffidare sempre, ed al benevolo 
morale invito farà seguito la più energica 
azione qualunque essa possa essere, per 
per la difesa ad oltranza dei sacrosanti 
diritti alla vita dei suoi Associati, 

Rimuovere finalmente tutto il perso- 
nale femminile causa non ultima di cri- 
tiche mordaci, oggi, che la Banca è in 
liquidazione ed il Regolamento in vigore 
è in via di risoluzione è facile cosa per 
i Dirigenti, i quali non debbono e non 
possono dimenticare che quello che oggi 
I Associazione Nazionale Combattenti 
rivendica a 4 anni dalla Vittoria, è pre- 
cisamente quello che i vinti Imperi Cen- 
trali,  legiferavano all'indomani della 
sconfitta « La smobilitazione femminile » 
che se per quel popolo distrutto poteva 
significare gratitudine per il Combat- 
tente, in Italia rappresenta il pane per 
le lora famigliel. 


wa te 


L’AVVENIRE DI PRATO 
Combattenti! 
come allora, disciplinatissimi, laboriosi 
oscuri, lavorate. 

La vostra sia sana produzione nel- 
l'interesse della vostra Banca, alla quale 
bene auguriamo prospere e feconde for- 
tune per l'economia della Patria nostra 
da rinnovarsi. ” da 

Lavorate, siate sereni, abbiate fede; 
il pane che vi proviene dal vostro one- 
sto lavoro sia sorriso e riposo per le 
vostre famiglie da 6 mesi in atroci an- 
gustie. i 

A giudizio dei vostri stessi superiori 
siete una parte, troppo piccola invero, 
la migliore fra il Personale dell’Istituto. 

Noi vigiliamo, i vostri nuovi Dirigenti 
hanno promesso formalmente e noi vo- 
gliamo avere ancora fiducia in Loro 
perchè dovranno, anche se a malincuore 
mantenere, 

Ma se fatalmeute essi si prendessero 
giuoco di Voij di noi, Saranno costretti 
amaramente a ricredersi... 

Noi abbiamo tracciata loro la strada, 
se sono dei timidi dicano di cedere ‘alla 
violenza, se sono dei forti agiscano, la 
via non può e non deve essere che una 
sola, la nostra, quella che la nostra 
coscienz» ci dice sia la giusta perchè ci 
proviene dal compimento del nostro 
Dovere! 

Fraterni saluti. 


IL SEGRETARIO 
M, NATI 
IL PRESIDENTE 
‘dell’Assoc, Naz. dei Combattenti 
Com. Avv. ADOLFO SOHIAvO 


gli ex Combattenti impiegati alla 
Banca di Sconto di Prato sono avver- 
titi e stiano traquilli che essi non sa- 
ranno rimossi dal loro impiego fino 
a che rimarrà in questa filiale uno 
solo che sia stato estraneo alla guerra 
sia esso uomo o donna, 

Questa Associazione assume formale 
impegno di salvaguardare tale loro 
diritto sicura di poter contare sulla 
solidarietà di tutti gli ex combattenti 

A . E: ET bo dì, ho 















x n 


FERROVIE E FERROVIERI 


| ferrovieri smobilitati 


Allo scopo dì tutelare le giuste riven- 
dicazioni della categoria, si è costituito 
in Torino un Comitato Centrale di agi- 
tazione fra ferrovieri smobilitati, ade- 
rente alla Federazione Impiegati Pubbli- 
che Amministrazioni ex combattenti € 
smobilitati. Detto Comitato quanto pri- 
ma, richiederà al Ministero dei LL. PP., 
a mezzo di apposita commissione, lo ac- 
coglimento dei seguenti postulati: 

1. — Inrelazione al primo capoverso 
dell'art. 5 del R. D. n. 1631 estendere 
agli-smobilitati il beneficio della revi- 
sione delle note informative in dipen- 
denza delle dichiarazioni ottenute dalle 
competenti Autorità Militari circa il ser- 
vizio prestato durante la guerra presso 
i Corpi od i Comandi territoriati. 

2. — Riconoscere a tutti gli agenti 
smobilitati quale incotestabile titolo di 
merito speciale il servizio prestato alle 
armi durante la guerra anche rife- 
ribilmente al periodo trascorso in zona 
territoriale, accordando pér quest’ ultimo, 
ove non siasi altrimenti provveduto, ùn 
acceleramento pari alla metà del tempo 
complessivo trascorso nella detta zona 
territoriale, computando per anno la fra- 
zione non inferiore a ‘tiési sei più un 
giorno, ed, in via aggiuntiva ed a ret- 
tifica delle disposizioni di cui il R. D. 
succitato o la frazione di anno, qualunque 
essa sia, quando gli interessati possano 
comprovare di avere prestato servizio 
anche nella zona operante, in qualità di 
combattenti, pur senza raggiungere in 
detta zona il periodo di sei mesi più 
un giorno. 

3. — Accordare a tutti i ferrovieri 
smobilitati le indennità di congedamento 
loro spettanti secondo il grado nella 
identica misura prevista per tutti gli al- 
tri smobilitati, sieno ufficiali, sieno mi- 
litari di truppa. 

4. — Accordare al personale di in- 
servienza ed agli agenti ripartitori la 
doppia mensilità riferibilmente a tutti i 
periodi annuali in cui rimasero assenti, 
per gli obblighi riilitari, dal servizio 
ferroviario, i 


Il Comitato invita pertanto i colleghi 
degli altri centri a costituirsi in Sezione 
ed a darne avviso indirizzando: Fede- 
razione impiegati pubbliche amministra- 
zioni, ex combattenti e smobilitati, Tori- 
no, via Carlo Alberto 44, 
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NEL MANDAMENTO 





“DA POGGIO A CAIANO 








Cattolici sì, ma non popolari! 


Come potremo noi disinteressarci dal 


* considerare come nostro avversario il 


Partito Popolare e non additarlo alle 
nostre bnone, semplici. ed ignara po- 
polazioni campagnole, ove, non meno 
che altrove, non solo fa opera ostile e 
denigratoria contro di noi, ma anche 
delereria contro la stessa Religione Ori. 
stiana, da noi mai osteggiata ed alla 
quale esso, con ostentazione incredibile, 
dice inspirate ed informate tutte le sue 
azioni e la sua politica ? 

Bella, nobile, generosa, sublime, santa 
la colleganza fra la religione e la ci- 
vile società ; ma giammai fu essa così 
osteggiata come lo è oggi da coloro che 
più di tutti avrebbero dovuto sapere ibe- 
nefizi morali e materiali che questa 
unione ne avrebbe apportato ! Mai come 
oggi fu fatto il-più turpe mercimonio 
di quanto v’ha di più augusto e pre- 
gevole e. caro sulla terra, la Religione! 
Mai vi fu di questa ignoranza mag- 
giore per l’ignavia di coloro che do- 
vrebbero insegnatla e diffonderla. In 
tutt’altre faccende affaccendati non pos- 
sono dedicarle il loro tempo! Mai fu 
così deturpata, avvilita, detronizzata 
collocandola sull’altare di un partito 
politico, onde mascherare tutte le bas- 
sezze e le sozzure sotto l'apparenza 
della virtù! Mai fu così degradata pun- 
tellandola con mezzi umabi, la divina 
che ha il suo soglio nel cielo! Mai fu 
così villanamente oltraggiata col pre- 
tendere da essa (vedasi Migliolismo) gli 
orrori, le stragi, gli scandali di tutte le 
ambizioni e di tutte le libidini di cui 
gli odierni farisei vorrebbero macchiarla 
a scopo partigiano ! 

Certe bassezze però, certe sozzure, 
certe virtù, certe infamie certe mac- 
chie putride e lutolenti di anime vili 
e sacrileghe non la riguardano ; e certi 
peccati che furono soltanto di uomini 
detestabili sì, ma non quanto i vostri 
demagoghi, o Popolari, che, uptori no- 
velli spargono la peste nelle anime ed 
il seme della zizzania nei campi altrui 
par impestarne le promettenti raccolte 
non la macchieranno finchè Dio sarà 
Dio! 

La Religione, dicé. Plutarco, è la 
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Dai Precelhi, dali 

precetti si compendiano 
in uno: « Hoe est preceptum meum » 
i snoi esempi pure in uno « Exemplum 
fedi vobis » late come ho fatto io, Ama- 
tevi scambievolmente. Se così è dunque, 
chi oserebbe affermare che tanto e sif- 
fatto amore possa neppure un momento 
conciliarsi con lo spirito di parte? Par- 
tito è antitesi di religione, partito è 
lotta accanita, partito è scissura, partito 
è ribellione, partito può essere sangue, 
non amore disinteressato e santo! Ohi 
segue un partito non v’includa nè re- 
ligione nè Dio che-sono tutt’altra cosa, 
Ohi lo fa non ha conoscenza di Dio che 
è padre di tutti, che ama tutti che morì 
per tutti che abbraccia tutti, che è in 
tutti come tutti siamo in lui. 

Dio non è a solo uso e consumo vo- 
stro 0 Popolari, Dio non è a sola vo- 
stra disposizione come strombazzate nei 
vostri inni. Dio 6 grande, Dio è im- 
menso, lio è infinito e tali sono i suoi 
attributi che voi vorreste rimpicciolire 
a vostro bereplacito agli occhi dei po- 
poli. « Venite ad me omnes» diceva 
egli alle sue creature per bocca del re- 
dentore : « Extra omnes» gridate voi 
scomunicandole, 

Concludendo dunque e per venire 
all’argomento propostoci, che è quello 
d’illuminare il nostro paese abil troppo 
semplice e ligio ad un partito che non 
avrebbe ragione di esistere ammesso 
che non lasciasse il monopolio della re- 
ligione; diremo che razza di gente lo 
capeggino lo perseguano anche senza 
uscire dai limitati confini di questo, 

Il prete!? Lasciamolo per ora in chiesa; 
ma sappia che si è sacerdoti solo per 
pregare Iddio e benedire, e non per al. 
lungare il collo come uno struzzo qua- 


Vlunque oltre i confini del suo ministero, 


Gli altri esponenti? Oh Dio! che mi- 
seria! Non varrebbe la pena di par- 
larne. 

Uoscienze elastiche più che la sot- 
tana di quei preti nelle braccia dei quali 
hanno finalmente trovato riposo e ri- 
storo a tante irrequietezze, a tante am- 
bizioncelle, a tante scomode passioni, 
nonchè l’insperato perdono di peccati 
presenti @ remoti percorrono ora, 10- 
velli Sauli, le vie damascate che li con- 
durranno quando che sia a quello sceran- 
no sospirato che altrimenti sarebbe stato 
follia sperare ! 

Ed eccoli qua per le vie e per i centri 
paesani occhieggiare i fratelli più o 
meno comunisti, atteggiarsi a protet- 
tori di tutti i derelitti che fanno il loro 
giuoco, ostentatamente prodighi dell’al- 
trui, insinuarsi come lubriche bisce 






imitare gli 


ovunque ci sia probabilità di trarre ac- 
qua al loro mulino, ora timidi e sern- 
polosi più tardi sfacciati a seconda del 
tornaconto, Gelosi di chiunque non con- 
verga al centro dei loro scopi non 
fanno che biasimare o motteggiare tutto 
quanto non è farina del loro sacco. Ci- 
nicamente impassibili alle più nobili ma- 
nifestazioni d’Italianità, sabotatori delle 
altrni opinioni e manifestazioni pub- * 
bliche e private di queste, ‘Talvolta 
umili.e compunti, talvolta battaglieri e 
superbi, ipoeriti sempre, sinceri giam- 
mai! Sempre pronti a battersi la satura 
pancia che non conobbe nè compfende 
digiuni in faccia al prete ; lubrici, ciar- 
Joni, bestemmiatori altrove ed in casa 
propria, altro non sono essi che un ibrida 
e caotica mescolanza di profano e di 
sacro, Nessuno serupolo li assale, nes- 
sun rimorso li tormenta mai, il loro ci- 
nismo vi disgusta e vi nausea, 

Che possiamo aspettarci di siffatti 
messeri? Forse qualche parvenza di 
bene, che i loro laccioli sono inesauri- 
bili, vero bene giammai. 


(segue) NOI 
Il club di Bonistallo 


Il degnissimo sacerdote di Bonistallo, ..par- 


roco tipico di una cura senza Chiesa, ha in- ‘ 


teso schermirsi, rispondendo sull’ organo po- 
polare di Prato a quanto noi pubblicammo di 
lui sul nostro « Avvenire». 

Per nn protetto dallo sendo talismanico del 
P., P. i nostri colpi non avrebbero d.vuto 
raggiungerlo ; ma tant'è, è voluto venir fuori 
dall’ombra protettrice invitandoci a tenzune, 
Ebbene, signor cavaliere in gonnella, noi ac- 
cettiamo; e perchò il sangue vi ribolla nelle 
vene, vi diciamo senz’ altrò che voi o mentite 
o siete un deficente. Se mentite, la vostra 
menzogna non è degna dell’ abito, non troppo 
talare invero, che voi portate; se siete un 
deficente, vi commiseriamo, perchò la vostra 
pochezza è tale che non distinguete neppure 
se avete il cervello nel posto dei piedi O vi- 
ceversa, ed in tal caso non è colpa vostra se 
invece che pastore di pecore vi hanno fatto 
pastore di anime. 

Intanto, checohò adduciate a vostra discol- 
pa, vi ripetiamo che tutto è sacro il suolo che 
voi edi vostri accoliti poco serupolosi e com- 
pagni di ginoco calcate, non certu meilitando, 
Nè vale il dire che vi si adunano per passarvi 
il tempo in conversazione, in giuchi, in suoni 
e canti, no davvero liturgici, anche i giova» 
ni del Circolo Cattolico approvato dal Prepo- 
sto del ALLA e dal Vescove di Pistoia e 


Pr da quel 

fato LTT Fortonza a or a 
colle più basse contumelie, e da quel Vescovo 
che vi tollera ancora, Voi ed i vostri siete 
dei saorileghi profanatori di luoghi sacri, ed 
il vostro sacrilegio è tanto più scandaloso 
perchè perpetrato e continuato sotto l'egida 
vostra di sacerdote. 

I)ungimirante parroco, giudicandoci alla 
sua stregna ci gabella, oltrechò tendenziosi, 
per artetici di menzogne e seminatori di zi- 
zania. Non raccogliamo certa spazzatura tra- 
boccante dal cervello dell'integerrimo sacer. 
dote. Gli diciamo soltanto, giucobè si mera» 
viglia che noi abbiamo preso a cuore la cosa, 
che non invano fummo è siamo combattenti ; 
e che come sapemmo difendere 1’ onore della 
bandiera della patria sni campi di mille bat- 
taglie contro il nemico straniero, così sapre» 
mo difendere ln maestî e la santità della pa- 
tria religione denigrata, inquinata, turlupi- 
nata, avvilita a scopo partigiano ! 

Noi soltanto, noi e non i sabotatori del no- 
stro immane saorifizio, abbiamo il diritto di 
combattere tutte quante le battaglie dell’u- 
manità, smascherando ovunque tutte le ver- 
gogne di coni la sì vorrebbe macchiare ! 

Eoco, signor parrooo il compito nostro di 
combattenti, di cittadini, di cattolici se vi 
pare! A noi, credetelo pure, nen ci danno nel 
naso i Circoli Cattolici ; ma l’acattolicità di 
essi! Molto più cattolici di voi e di tanti 
altri che con ostentazione si dicono tali, noi 
vorremmo che le opere vostre diffondessero 
davvero e difendessero sinceramente la Reli- 
gione, che è tutt'altra cosa da quello che vor- 
reste farla essere a vostro esclusiyo monopolio 
e servizio, o servi infedeli e nafasti. 

« A Diò spiacenti ed a nemici suoi ». 


NOI 


DA FIGLINE 


L’inaugurazione della 
@Gooperativa di Consumo 
degli Ex=Combattenti. 


Giovedì è stata inangurata la Coope- 
rativa. di Consumo ex Combattenti co- 
stituita fra i soci di quella S. Sezione 
della Associazione Nazionale. 

)on iniziativa degna «del massimo 
elogio quei nostri valorosissimi com- 
gni banno saputo in brevissimo tempo 
sostituirsi ai rossi, impadronendosi della 
« Casa del Popolo » rinnovandola quasi 
completamente, ed aprendo - al piano 
terreno uno Spaccio cooperativo fornito 
di tutti i generi alimentari di consumo 
giornaliero, 

Grande éra in paese l’attesa per 
questo avvenimento. 

Nei giorni scorsi la S. Sezione di 
Figline aveva lanciato alla cittadinanza 
il seguente manifesto : 

Cittadini! 

Giovedi 6 c,m, alle ore 8.30 la no- 
stra S, Sezione inamgurerà con modesta 
cerimonia l'apertura al pubblico di uno 
spaccio cooperativo di consumo nel= 
l’antica sede della « Casa del Popolo » 
da noi oggi conpletamente riscattata, 
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E' un’altra pietra che poniamo con 
la nostra fervida volontà di ricostru- 
zione, sulle stesse rovine dell’ esperi- 
mento utopistico: sulle quali ei ripro- 
mettiamo di far rifiorire un nuovo 
organismo di economia sociale. 

Sia di garanzia per tutti il nostro 
passato. 

La povertà francescana dell’umile 
soldato della Patria che fu già stretto 
nella più grande Cooperativa del sacri- 
ficio non ci può avere insegnato lavi» 
dità e la scaltrezza dei famigerati forni. 
tori; ecco perchè sentiamo di poterci 
presentare tranquillamente sotto l'abito 
dell’onestà che è la sola garanzia in 
tale genere di iniziative, 

Cittadini! 

D'ora in vanti fate i Vostri acquist! 
al nuovo Ente Cooperativo ove i prezz! 
ehe praticheremo saranno sempre ! 
migliori del mercato poichè nessun ine 


teresse ci spinge a provocare artificiosi . 


aumenti nel costo già troppo alto deila 
vità. 
Figline 5 Luglio 1922 
Il Presidente 
Aurelio Baldini 


Si è preceduto poi alla elezione delle 
cariche sociali che sono risultate così 
costituite : 

Giovanni Cipriani — Presidente. 

Limberti Olinto — Segretario, 

Baldini Aurelio — Cassiere. 

Zanobini Ermanno - Magazziniere 
Pini Epifanio, Toccafondi Guido, Gori 
Demetrio Consiglieri - Vannucchi Enri- 
co, Gori Onofrio, Mercatanti' Siro - 
Sindaci revisori - Paoli Ferdinando 
Barni Arturo - Sindaci revisori sup- 
plenti, 

Vadano, da queste colonne migliori 
auguri di fortuna e prosperità per la 
nuova organizzazione economica che 
viene ad aggiungersi alle altre moltis- 
sime e che costituiranno la nostra for- 
za di domani. 


Accordi per modo di dir 


« La Patria » nell'ultimo numero ci 
ha fatto sapere che non assume mai 
arie paterne, non pretende il monopolio 
del concetto dell'ordine ‘e altre simili 
sciocchezze. Questo ci fa piacere, perché 
niente è più noioso che avere a che fare 
con degli sciocchi e « La Patria » è 
convinta di esserci alleata; tanto che 





—_ dice di essere d'accordo con noi in 
| molte cose. rei 


Le pare di essere d'accordo con noi 
sul rispetto che si deve « ai contratti 
che legano gli impiegati maschi e fem- 
mine alle aziende dalle quali stabil- 
mente dipendono ». Se con questo si 
deve intendere che le signorine hanno 
diritto di rimanere ai loro posti, quan- 
unque ci siano molti ex-combattenil di- 
soccupati, ci pare che « la Patria » non 
sia d'accordo con noi. 

È d'accordo con noi nel condannare 
l'usanza ultimamente invalsa di conce- 
dere onorificenze ai meno degni, della 
qual cosa sono i primi a dolersi coloro 
che già da tempo sono insigniti di ono- 
rificenze non richieste nè sollecitate. 

Su questo punto non dovrebbe esserci 


materia di discussione. Ma «La Patria», 
ci fa una domanda offensiva: ci do- 


manda se v'è insinuazione contro gli 
amici suoi nel nostro accenno a « c0- 
loro che in questo delizioso dopo-guerra 
han dovuto sopportare il grave carico di 
croci cavalleresche e di commende, per 
i segnalati servigi resi al Paese, facendo 
i loro affari ». Anzi, prima di attendere 
la nostra risposta, sèbbene abbia pre- 
messo di non assumer mai arie paterne, 
ci fa un rimprovero solenne, avverten-= 
doci che l’insinuazione non è « arma 
degna di chi si vanta d'essere stato in 
trincea ». 

Ora ‘noi rispondiamo semplicemente a 
«La Patria » che per fare delle insi- 
sinuazioni contro qualcuno, bisogna co- 
noscerlo ; e noi non conosciamo gli amici 
del « La Patria ». Finora « La Patria » 
non è mai stata (a quanto sappiamo) 
l'organo di un partito o di una asso- 
ciazione o di un gruppo, che dia segno 
di vita sicchè si possa conoscere chi ad 
esso appartiene. Ci pare che la delter- 
minazione « noi e i nostri amici » sia 
alquanto vaga dal momento che « La 
Patria » ci dice che fra i suoi amici 
non ci sono insigniti di decorazioni che 
le abbiano ottenute facendo 1 loro affari 
noi ce ne compiacciamo. Però la do- 
manda offensiva e fuori di luogo che ci 
fa, ci rende molto cauti nel considerare 
le suè dichiarazioni di accordo e di ami- 
cizia. 


Domanda fuori di luogo diciamo, ol- 
ire che offensiva, perchè non riusciamo 
a comprendere nè vedere un accenno per- 
sonale in quelle nostre varole che erano 
uu invito a considerare con meno egoi- 
smo i diritti dei combattenti, invito ri- 
volto particolarmente a chi per effetto 
della guerra ha fatto i quattrini ed ha 
avuto onori superiori al suo merito. E 
dei profittatori di taie specie ce ne sono 
stati dovunque. 

« La Patria » ci ricorda infine il do- 
vere di tutti È partili e di tutte le as- 
sociazioni che hanno comuni il senti- 
mento d'italianità e della Patria, il do- 
vere cioè di cercare con ogni forza la 
pace e la concordia interna e non già 
quella di fondare la propria prevalenza 
sulle agitazioni di carattere economico. 

A questo riguardo noi la pensiamo 
mollo diversamente da « La Patria » 
pensiamo che, se non si vuol rimanere 
nel campo dei discorsi, che lasciano il 
tempo che trovano, è necessario avvici- 


nare il popolo che lavora ed assisterlo 


nelle sue rivendicazioni di carattere eco- 
nomico, quando queste non sieno in con- 


“trasto con l'interesse generale. E a tale 


principio è informata (tutta la nostra 
azione, 


La nuova Coop. Edil 


Abbiamo dato notizia nel numero 
precedente della formazione in seno 
alla nostra AssociaZione, di una nuova 
Cooperativa per Costituzioni Edili. 

Lunedi 3 corrente infatti ha avuto 
luogo una prima adunanza di azionisti 
fu un primo scambio di idee e per 
la nomina del Consiglio che è risul- 
tato cosi composto: 

Berdazzi Alberto, Presidente Chiani 
Duilio, vice Presidente Besi Gino, 
Segretario Bianchi Gino, Barchi Pie- 
tro e Vannucchi Remo, Consiglieri, 

Il nuovo consiglio è entrato in carica 
immediatamente recandosi nei giorni 
successivi a far una visita di dovere 





al Commissario Regio Cav. Oriolo ed 


all'Ufficio Tecnico, ricevendo assicura. 
zioni per l'assegnazione di alcuni lavo 
ri Comunali, — Veniva poi redatta la 
seguente circolare per sollecitare la 
benevola attenzione di tutti i pro prietàri 
di case: 

Preg.mo Signore, 

Ci pregiamo informarla che in seno 
alla nostra Associazione è sorta una 
Cooperasiva per Costruzioni Edili com- 
pletamente fornita di materiali e perso= 
nale Tecnico e quindi in condizioni di 
potere assumere qualsiasi lavoro in mu- 
ratura, scavo lavori stradali Ferro- 
viari eco. 

La detta Cooperativa costituitasi per 
iniziativa della nostra Associazione dà 
affidamento, di poter compiere del lavoro 
eccellente sotto ogni aspetto, e a preazi 
di assoluta concorrenza. 

Intento dei componenti la Cooperativa, 
non è quello di realiazare eccessivi guada- 
gni, bensì quello di procurare lavoro per 
vivere ai propri soci. 

Noi speriamo che la Vooperativa sarà 
di grande utilità alla nostra Città, po - 
tendo facilitare la costruzione di abi- 
tazioni, delle quali è sentita da ogni 
elasse di cittadini la necessità, 

Perciò preghiamo vivamente enti pubbli» 
ci e privati, di volere tenere presente la 
nostra Cooperativa per il lavoro di cui 
onde aiutare senza 
sacrificio, anzi con utile loro, degli ea 
Combattenti Meritevoli, i quali, compiuto 
il proprio dovere verso la Patria; ‘oggi 
niente chiedono se non lavoro per vivere 
onestamente, 

Con distinti saluti 


Ml Presidente dell'Associaione Naz, Combattenti 
Pror. T. C., CANOVAI 


Il Presidente della Cooperativa Costruzioni Edili 


ALBERTO BARDAZZI 

Mercoledi poi ha avuto luogo una 
adupanza dei dirigenti la nuova Coope- 
rativa, coi Capi del Consorzio Provin- 
ciale delle Cooperative, 

La discussione si è aggirata su al- 
cuni progetti di lavori ed è valsa a 
stabilire la comipetenaa dei nostri soci 


abbiamo bisogno, 


L’AVVENIRE DI PRATO 


e del Presidente Alberto Bardazzi che 
fu pragato di far parte di una Com- 
missione di Tecnici che nell’entrante 
settimana si recherà a Bologna per 
trattare importanti lavori in via di 
assegnazione presso quella direzione 
generale, 

Ci cempiaciamo col Sig Bardazzi 
e col nuovo Consiglio augurando la 
migliore fortuna alla nuova impresa 
e confidiamo altresì che importanti 
lavori vengano ad essa assegnati onde 
poter collocare molti nostri disoc- 








Associazione Naz. Combattenti 
SEZIONE DI PRATO 


Cooperativa Edile 
Tutti i soci di questa Coopera- 
tiva sono invitati alla riunione 
di assemblea che avrà luogo pres- 
so la Sede sociale domenica 9 
corrente alle ore 9, per disentere 


sul seguente ordine del giorno: 


Relazione del Presidente sn 
alcuni lavori — Varie. 





A: 











Gli orfani pratesi al mare 





Altri orfani saranno presto rico- 
verati all'Asilo Vittorio Veneto. 


Spett. « Associazione Combattenti » 
di 
Prato 

Mi è gradito informarla che il Co- 
mitato "direttivo ha stabilito inviare tutti 
gli orfani bisognevoli della cura marina 
per due mesi al mare, Il provvedimento 
importa onere e sacrificio gravissimo, 
che il Comitato è lieto poter affrontare 
nell'interesse degli orfani dei nostri 
Caduti, 

Gli orfani di Prato qui ricoverati, per 
riguardo anche a codesta Spett. Asso- 
ciazione verranno tutti inviati, e poichè 
qualche vedova ha partecipato che co- 
desta Associazione le avrebbe passato 
‘un sussidio per poter mandare il figlio 
al mare, avverto che tale sussidio do- 
vrà esser passato a quest’ Asilo. 

Con l'occasione mi pregio informarLa 
essere allo studio un progetto di gran- 
de ampiamento dell’Asilo da effettuarsi 
per il prossimo anno. 

E opportuno pertanto che, qualora 
codesta Associazione ave 
ni da ricoverare, si tivolga per tempo 
all’Ill,mo Sig. Prefetto di Firenze, il cui 
consenso, ‘come è noto, è indispensabile 
per il ricovero degli orfani. 





Il Sovrintendente 
Capit. Gino Mazzinghi 


Invitiamo pertanto tutte le famiglie 
che desiderano ricoverare orfani di guer- 
ra nell’Asilo Vittorio Veneto, o presen- 
tarsi presso l'ufficio della nostra Asso- 
ciazione ove verranno dati altresì i ne- 
cessari schiarimenti. 


PRO BAMBINI RUSSI 


Dalla Principessa Donna Maria Pi- 
gnatelli, Segretaria e Tesoriera del Co- 
mitato Italiano di soccorso ai bambini 
russi è pervenuto all’ Avv. A. Mele, Pre- 


sidente del Comitato Pratese, la seguente- 


lettera: 
ltoma, 28 Giuyno 1922. 


Gent.mo Signor Giudice 


Le siamo vivaménte grati per la mi- 
rabile opera ch’Ella va svolgendo in no- 
stro favore e La ringraziamo caldamente 
per l'invio del terzo vaglia bancario di 
L. 1500 (millecinquecento) di cui le ac- 
cludo ricevuta. 

Mi è grato poterle comunicare che già 
quattro cucine per bambini, una delle 
quali intestata all’ Associazione dei Ma- 
gistrati Italiani, sono state aperte dal 
nostro Comitato nella provincia di Sa- 
ratow e funzionano a cura dell’ Union 
Internationale de secours aux enfants. 
Un nostro fiduciario, il Dr. Umberto 
Zanotti Bianco, è partito per la Russia 
a sue spese, per visitare le nostre cu- 
cine e ci aspettiamo il suo rapporto di 
giorno in giorno, Egli si recherà poi in 
Ucraina dove l'Union International de 
Secours aux enfants e l'Alto Commis- 
sariato del Dr, Nansen hanno deciso 
di concentrare tutti i loro sforzi essendo 
la zona più bisognosa e il nostro Co- 
mitato verserà Ja settimana prossima la 
somma necessaria per aprire le prime 
due cucine in quella regione. 

Abbiamo inoltre versato alla Croce 


altri orfa- 


Rossa Italiana la somma necessaria per 
aprire altre due cucine a Tzaritzin, dove 
la missione di soccorso della Croce 
Rossa stessa, lavora da più di due mesi. 
Tutto questo lavoro ci è stato possibile 
compiere nel breve spazio di solo due 
mesi, grazie al magnifico slancio col 
quale i magistrati di tutto il Regno 
hanno risposto al nostro appello e a loro 
vada la nostra più profonda ,ricono- 
scenza, 

Teniamo a loro disposizione appelli 
illustrati, cartoline conferenze con una 
serie di 64 diapositive che saremmo 
felici inviarle se credessero averne bi- 
sogno per la propaganda. 

Con la massima stima 

LA SEGRETARIA E TESORIERA 
F.0 MARIA PIGNATELLI 


LA PA L'ANENRE 


comunica: 

Il Sig. Melani Francesco dal fu Raf- 
faello residente nel Comune di Aglia- 
na, nel venire il di 7 corr, in possesso 
della somma di L. 4800 da lui trovata 
il 21 Giugno 1920 e, con atto di esem- 

- plare onestà depositata nell’ Ufticio di 
quel Comune, si è compiaciuto elargire 
alla nostra Società di P. A. L’'« Avve- 
nire » la somma di L. 100. 

Mentre a nome dell’intero Consiglio 
dell’umanitaria Istituzione esprimiamo i 
più sinceri ringraziamenti al generoso 


Melàni, plaudiamo al nobile atto com- 


piuto. 


Camera dei Sindacati Economici Nazionali 


MANDAMENTO di PRATO 





Il Commissario Straordinario, venuto 
a conoscenza che molti iscritti a questa 
Camera sono ritornati al lavoro al se- 
guito alle note dei disoccupati rimesse 
da questa Camera ai Sigg. Indust riali 
è dolente di dover constatare come al- 
cuni non hanno sentito il dovere di met- 
tersi al. corrente con le quote sociali, 
rimaste in sospeso durante il periodo 
della disoccupazione. 

Fa, quindi, vivo appello agli inte- 
ressati a voler compiere il loro dovere, 
affinchè il Comitato Centrale, non debba 
provvedere alla loro espulsione, renden- 
done pubblica ragione. 





Arte della Stampa F.lli Rindi _ 


Bruno Martini - Gerente responsabile 


Americano 


senza rivali 
| dal BROGI nel Corso 











Arena Banchini - Prato 


Comiiato Pro= @roce d'Oro 





Domenica 9 Luglio 


Grande Spettacolo 


Cinematografico 
e di Varietà 


i i UMBERTO 
tino di JULIA macnoLEI 
abitante in Piazza Ciardi 
eseguisce qualsiasi riparazione in vi- 


mini.*Fornisce poltrone da giardino, ca- 
nestri ecc. di sua fabbricaziòne. 


s sui Di 


PREMIATA i 


PASTICCERIA È CONFETTERIA 


Giovanni Augustin 


PRATO - Vin G. Mazzoni - Suce: Via Guizzelmi 


Grande assortimento 
di Dolci e Gateaua 
Vini Nazionali ed Esteri 


Specialità della Ditta 


Americano ‘ 
PUGUSTIN 


Spazio riservato alla 
DITTA 


C. De Bernardi & C. 


- PRATO - TOSCANA 
Profumerie 
igieniche 

Prodotti 
razionali 











Un cappello vera- 
mente elegante? 
Da Pierotti 





in piazza del Comune... 


Forme moderne Unico conces- 


di marca estera sionario della: 
e nazionale. 


Berretti Sport 


Banca dell'ala Centrale 


Succursale di PRATO: 


Via Magnolfi 405 
TELEFONO 92 


TUTTE LE OPERAZIONI 
DI BANCA 


LINO fu LAZZARO. 








Compra e Vendita di Titoli 


Divisa e Valute estere. 


Arte della Stampa 
F.lli Rindi 

Prato 

Via Filippino 
(Piazza del Duomo) 
Dott. ARTURO MASSAI 


Consultazioni per le Malattie Nervosi 





CURE di applicazioni 
e Doccie Elettriche 
CURE di Diatermia 
(Bagni di luce lampade Dòswing) 
Raggi X 
a Depilazione Elettrica 
Piazza Ciardin. 15 p. p. - Tel. 85 
TUTTI I GIORNI 
dalle ore 9 alle ore 12 


Ge Ss ee 


G. B. BORSA-. 


Ca 
\-" 








sr  (affè Pasticceria BACCHINO Da ERMiNtÀ 






ZI Ea mò sotto le logge accanto alla 
ASIA 3) Prop. AMEDEO PRIMI PRATO Telefono 115 Sede de Combattenti: 
fc Gogga Ginosa 
Le più squisite Pasticcerie Prezzi Eccezionali 
cà, Servizi speciali per nozze e battesimi Locale di prim’ordine 
dA, SPECIBLITÀ "adi TORONTO Servizio inappuntabile 
Dr a CREMA | Specialità Cassate alla Siciliana ph 


OSMESI DELLE PEILI LE; 





Crema per la bellezza e la freschezza del viso, 


rerce mnemcmionin. 
delle mani, delle labbra e del corpo, rende la : i VOLETE pri SALUTE 9 


pelle blanca, morbida, vellutata e trasparente. 


mater ito nea APTO della Stampa 


Vellutina “NEVE,, Giocondal F.lli RINDI - Prato 


La più iglenica delle ciprie Moderne, la più 
morbida per la toelette delle signore. È ade- 
rente cà Invisibile, È antisettica, rinfrescante e 
dolcificante della pelle, adatta alla nostra 


MAGAZZNI GENERALI DI p{ggjLy Gi BRSOI & MoRdnD 


—:; PISTOIA ::— 


Viale Attilio Frosini - Casa propria - Telefono 104 


Ugo Bresci 


— Prezzi di eccezionale concorrenza — 
Ad ogni acquirente verrà cfferto un elegante dono 
Per schiarimenti e informazioni rivolgersi in PRATO 
al Sig. Amerigo Monticelli, 
© Materasse di lana e di vegetale - Salotti da ricevi- 
iINO.CER nn mento, anticamere, mobili per uffici ecc, ecc, 
| (SORGENTE ANGELICA) ; Letti matrimoniali di qualsiasi tipo, Camere da letto 


Salsamenteria e Fiaschetteria : l economiche e di lusso - Sale da pranzo ultima novit 


DITTA NELLO BALLERINI 











SUCCESSORE 


SI vende ovunque + L, 3.30. scat, media 
All'ingrosso Stab. Giocondal LUIGI 


PORCELLI, Soc. in Accomandita - Via a Telefono 2-05 
S. Siro, 9 - MILANO. rieti siii me 


| Via Filippino 








Succ. Fernando Calamai : IMPRESA TRASPORTI 
°. Via del Serraglio «= Prato (Toscana) EMILI© MUNGAI & FIG LI 
Depositi Vini e Olii Burro extrafino AGENZIE VIAGGIATORI E MERCI 
i Esteri e Nazionali È ‘ reLkr. 232... AUTO TRASPORTI 


UNA LIRA AT, GIORNO 


Offerta Speciale 


Gr afofono Volambia. - p 20 Mod. 1922 


Ufficio Pratese Spedizioni 


dl Rappresentante della Socetà Naz. Trasporti 
Fratelli Gondrand e Luciano Franzosini 
er : 1 À Cassa noce 34x34x18 con 6 dis hi caos 12 pezzi) 
Trasporti Internazionali - Imbarchi 


25 cm. da Lire 21 cad. da scec gliersi nel nostro catal 


e Sbarchi Magazzini deneralk - Né Per sole Lire 600 
i ioni, oo n i compreso de tassa sul lusso pagabile in 20 Rate mensili di 1-30 al mese un i 


Ricordatevi che «COLUMBIA » vuol dire la-macchina più perfetta è più moderna’ 
Traslochi. con Furgoni imbottiti! ie VEGREO TIT 


TELEFONI 253 - 524 al RAPPRESENTANTE Culumbia Graphophone Co 
Piazza Castello 11 - AA Aido: Castello 16 | 


















e Il migliore dei tonici, il più squisito dei Liquori. 

Ferrochina Guasti Premiato con Gran Premio e Medaglia d’Oro 

all’Esposiziene d’Igiene di Roma, Milano e Pa- 

rigi dal Ministero dell’Interno. Una bottiglia di FERRO CHINA GUASTI inviando una cartolina 
es A di L. 18,80 al Dottor Giovanni Guasti = Prato MIRETSREA si riceve franca. 











— MUTILATI COMBATTENTI! 


E Che la Cooperativa che di 
n 


fondazione delle vostre Associazioni. 
E’ vostro dovere fi iui agi 


Di generi alimentari ili sati ti Via Female 


b di Piazza: Mercatale 
Di stoffe ni (im (acanto al Lavarit) 


Dove troverete sempre le migliori e a buon Mercato. 





2 A PeR RA Ro ene enne ] 
- POTRA ne damvizÙ 


